
LA RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
PREMESSO CHE 

・ in data 01 ottobre c.a. è stato comunicato, tramite l’avvocato La Biunda, a questo 
Ente a mezzo pec e acquisito al prot. n. 7860 Atto di Appello da parte della Curatela del 
fallimento EnnaEuno società per azione in liquidazione contro il Comune di Assoro di 
Assoro (C.F. 00052420866), in persona del Sindaco pro-tempore, domiciliato per la carica 
presso la Casa Comunale, in Assoro via Crisa n. 280 avverso la sentenza n. 131/2025, 
resa dal Tribunale di Enna il 19 – 22 aprile 2025 nel giudizio civile recante il numero di R.G. 
246/2022, promosso dalla Curatela del fallimento Ennaeuno S.p.a. in liquidazione nei 
confronti del Comune di Assoro; 

・ il predetto atto di Appello cita il Comune di Assoro (C.F. 00052420866), in persona del 
Sindaco pro-tempore, domiciliato per la carica presso la Casa Comunale, in Assoro via 
Crisa n. 280 a comparire dinanzi alla Corte di Appello di Caltanissetta – Sezione e Giudice 
designandi, nei locali di ordinarie sedute in Caltanissetta, via Libertà n. 5, il giorno 3 marzo 
2026, con invito a costituirsi nel termine di venti giorni prima dell’udienza indicata ai sensi 
e nelle forme dell’art.166 c.p.c. ed a comparire all’udienza indicata, dinanzi al giudice 
designato ai sensi dell’art.168 bis c.p.c., con avvertimento che la costituzione oltre i 
suddetti termini implica le decadenze di cui agli articoli 38 e 167 c.p.c. e che non 
comparendo si procederà in sua contumacia, per ivi sentire discutere e accogliere le 
infrascritte domande per la cui intelligenza si espone quanto segue. 
 

RITENUTO opportuno e necessario, al fine di tutelare l'interesse dell'Amministrazione 
Comunale, resistere in giudizio per ivi far valere le ragioni di questo Ente e costituirsi in seno 
al predetto giudizio per contestare i motivi d’appello proposti dall’appellante, per evitare 
danni patrimoniali all’Ente e per difendere le proprie ragioni e dunque opporsi alle spiegate 
domande della Curatela 
 
RITENUTO di dover procedere all'individuazione del legale cui affidare l'incarico, che nel 
caso di specie viene identificato nell’avv. La Biunda Salvatore, il quale già in passato ed in 
atto si occupa di procedimenti similari per conto di questo Comune; talchè conosce già i 
termini della controversia che gli consentono di apprestare una adeguata difesa; 
 
SENTITO a tal proposito il professionista avv La Biunda Salvatore, che ha comunicato con 
nota del 24/10/2025 acquisita a mezzo pec in pari data, prot. n. 8619, in seguito a specifica 
richiesta, preventivo di spesa di €.24.807,96 (ventiquattromilaottocentosette/96) 
comprensiva di spese generali e di C.P.A., per l’affidamento dell'incarico de quo, che si 
allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, e che l'offerta risulta per 
l’Amministrazione congrua ed accettabile. 
 
RITENUTO pertanto, di affidare l'incarico all’avvocato Salvatore La Biunda per i motivi sopra 
esposti, determinando nei suoi confronti il compenso complessivo di €.24.807,96 
comprensivo di spese (CPA, Iva e accessori) secondo l'offerta da egli medesimo fatta 
pervenire con la citata nota prot. n.8619 del 24/10/2025; 
 
RICHIAMATE le linee guida n. 12 dell'Anac in merito all'affidamento dei servizi legali, per 
cui l'affidamento rientra nella fattispecie prevista dall'art. 17 comma 1 lett. d) del Codice dei 
Contratti Pubblici, e pertanto si configura la tipologia del contratto d'opera intellettuale di cui 
agli articoli 2229 e seguenti del Codice Civile, consistente nella trattazione della singola 
controversia o questione; 
 



DATO ATTO che il mancato conferimento dell’incarico può arrecare danni gravi e certi 
all’Ente; 
 
VISTO l'allegato disciplinare di incarico legale; 
 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni e in particolare l'art. 163; 

VISTO il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni; 
 
VISTO il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 4/2 
del D. Lgs. 118/2011; 
 
 
Con voti unanimi espressi nelle forme di legge; 
 
                                       DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
-Di autorizzare il Sindaco p.t. a resistere in giudizio a tutela degli interessi del Comune 
avverso l’Atto di appello della Curatela del fallimento EnnaEuno s.p.a. in liquidazione 
comunicato a questo Ente a mezzo pec e acquisito al prot. n. 7860 Atto di Appello da parte 
della Curatela del fallimento EnnaEuno società per azione in liquidazione contro il Comune 
di Assoro di Assoro (C.F. 00052420866), in persona del Sindaco pro-tempore, domiciliato 
per la carica presso la Casa Comunale, in Assoro via Crisa n. 280 avverso la sentenza n. 
131/2025, resa dal Tribunale di Enna il 19 – 22 aprile 2025 nel giudizio civile recante il 
numero di R.G. 246/2022, promosso dalla Curatela del fallimento Ennaeuno S.p.a. in 
liquidazione nei confronti del Comune di Assoro; 
 
-Di individuare, quale professionista cui affidare il relativo incarico, l'avvocato Salvatore La 
Biunda, con studio in Piazza Carella, 8, Leonforte (EN), C.F. LBNSVT77E20A478N – P. Iva 
01142480860, per la predisposizione degli atti necessari ed opportuni e per la 
rappresentanza e difesa del Comune di Assoro giudizio di appello portante numero 
421/2025 R.G. in atto pendente dinnanzi alla Corte di Appello di Caltanissetta, introdotto 
dalla Curatela del Fallimento Ennaeuno spa contro il Comune di Assoro per il recupero della 
somma di € 1.852.465,97 per ritenuti crediti vantati per gli asseriti servizi resi; 

 
-Di  impegnare, per i motivi sopra esposti, a favore del professionista avv. La Biunda 
Salvatore, la predetta somma di €.24.807,96 (ventiquattromilaottocentosette/96) 
comprensiva di spese generali e di C.P.A, giusto preventivo acquisito a mezzo pec in data 
24/10/2025, prot. n. 8619,    di cui: 
 
- € 12.403,98 al cap. 334 (1.02.1.03) del bilancio 2025/27 esercizio 2025; 
- € 12.403,98 al cap. 334 (1.02.1.03) del bilancio 2025/27 esercizio 2026; 
 
Di approvare l'allegato schema di disciplinare d'incarico; 
 
Di dare mandato al Responsabile degli Affari Generali ad adottare tutti gli atti gestionali 
conseguenti; 
 
Di dichiarare, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi della normativa 
vigente, riconosciuta l'urgenza di dare sollecita attuazione alle sue finalità. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


